PRECISAZIONE
IN RIFERIMENTO ALLA PETIZIONE POPOLARE IN DIFESA DELLA SCUOLA PUBBLICA PROPOSTA DA UNICOBAS
In merito alla Petizione popolare in difesa della scuola pubblica, per quanto attiene all’insegnamento della religione si precisa quanto segue, per una informazione corretta ed esaustiva:
Circa il punto c) l’annullamento di ogni forma di obbligatorietà dell’insegnamento della

religione nelle scuole di ogni ordine e grado 

“ …………. La destinazione della religione nelle quote obbligatorie dell'orario complessivo delle scuole superiori e la reintroduzione della religione nel documento delle scuole elementari e medie comporta che l'insegnamento della religione cattolica torna ad assumere il vincolo dell’obbligatorietà.”
 è già intervenuto il MIUR con il comunicato stampa del 17/11/2005 : 

” INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA - Non è vero che "ciò che è facoltativo diventa obbligatorio". Nulla è cambiato, infatti, per quanto riguarda l'insegnamento della religione cattolica e delle attività alternative. L'insegnamento della religione cattolica diventa, però, obbligatorio nel momento in cui lo studente abbia operato la scelta in tale direzione, come accadeva prima della riforma.
La mancata fruizione dell'insegnamento della religione, come nel passato, non viene considerata assenza dalle lezioni per coloro che non intendono avvalersene. Il tetto del 25% di assenze del monte ore obbligatorio annuale, in questo caso, prescinde pertanto dalla quota prevista sia per la religione sia, in caso di esonero, per le scienze motorie e sportive.
Circa il punto D) la cancellazione del dpr del 22/12/2004 che assume stabilmente gli

insegnanti di religione anche quando smettano di insegnare tale materia
si precisa che tale DPR così recita:      

                                                                   Articolo 1. 

Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e' autorizzato ad assumere, nell'anno scolastico 2004-2005, novemiladuecentoventinove insegnanti di religione cattolica a seguito del superamento della procedura concorsuale prevista dall'art. 5 della legge 18 luglio 2003, n. 186.

Sulla mobilità degli insegnanti di religione la normativa di riferimento è la legge 186 del 2003 “Norme sullo stato giuridico degli insegnanti di religione cattolica degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado circa la mobilità degli insegnanti di religione”  che così afferma  all’ Art. 4. par. 3
” L'insegnante di religione cattolica con contratto di lavoro a tempo indeterminato, al quale sia stata revocata l'idoneità, ovvero che si trovi in situazione di esubero a seguito di contrazione dei posti di insegnamento, può fruire della mobilità professionale nel comparto del personale della scuola, con le modalità previste dalle disposizioni vigenti e subordinatamente al possesso dei requisiti prescritti per l'insegnamento richiesto, ed ha altresì titolo a partecipare alle procedure di diversa utilizzazione e di mobilità collettiva previste dall'articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
